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Proposta di legge Pei sullo scioglimento del matrimonio e il diritto di famiglia 

Divorzio ai separati da 2 anni 
•gli con cognome a scelta 

Ora occorrono cinque anni e più prima della sentenza 
Procedimento gratuito ai coniugi con redditi bassi 

HOMA — La sentenza di di
vorzio dopo due anni di sepa
razione. E quanto propone li 
PCI, in una legge presentata 
sia alla Camera che al Sena
to e alla quale hanno lavora
to sopratutto le donne del 
gruppi del due rami del Par
lamento. Oggi, per divorzia
re, sono necessari 5 anni di 
separazione legale, che però 
diventano 6,7 e a volte anche 
10 a causa delle lungaggini 
burocratiche e della lentezza 
della nostra macchina giudi
ziaria. Troppi, per una socie
tà In cui si va sempre più af
fermando «una visione della 
famiglia come centro di af
fetti e non come centro di in
teressi», hanno spiegato Ieri, 
In una conferenza stampa, 
Angela Bottari ed Ersilia 
Salvato, prime firmatarie 
della legge che prevede an
che uno snellimento delle 
procedure per ottenere lo 
scioglimento del matrimo
nio ed alcune modifiche al 
diritto di famiglia. Ma vedia

mo nel particolari l punti più 
Importanti della proposta 
comunista. 

1) SI diceva già della ridu
zione da 5 a 2 del numero de
gli anni di separazione pri
ma di ottenere 11 divorzio. Da 
aggiungere che 11 termine 
del 2 anni decorre dal mo
mento In cui i due coniugi 
compaiono per la prima vol
ta davanti al presidente del 
tribunale, anche se non è an
cora stata emessa sentenza 
di separazione: in questo ca
so, i due procedimenti deb
bono essere unificati. Inol
tre, Il divorzio deve essere 
concesso anche a quelle cop
pie separate non legalmente 
da almeno 4 anni. 

2) Snellimento delle proce
dure di divorzio, sopratutto 
nei casi in cui tra 1 coniugi 
c'è accordo, e fissazione del 
termini entro cui 11 procedi
mento dovrà svolgersi e con
cludersi. Se rimangono aper
te questioni patrimoniali, si 
possono risolvere In una fase 

successiva. 
3) Concessione di un asse

gno al coniuge più debole, In 
casi di effettiva necessità 
economica, pari a non meno 
del 25% del reddito del co
niuge obbligato e da adegua
re automaticamente al 75% 
del costo della vita. Questa 
proposta tende a •garantire 
una più equa tutela nelle si
tuazioni di bisogno e a supe
rare una visione "economlcl-
stlca" del rapporti di coppia, 
In qualche modo presente 
nell'attuale normativa». 

4) L'assegno, ovviamente, 
deve essere concesso sulla 
base di un rigoroso accerta
mento del redditi del coniu
gi. Ed è prevista, nel caso di 
mancata corresponsione 
dell'assegno al coniuge 
avente diritto, la possibilità 
di rivalersi, sulla base delia 
sola autorizzazione del giu
dice, nei confronti del datore 
di lavoro y di debitori o sui 
beni del coniuge obbligato. 

5) Scelta del cognome dei 

figli al momento del matri
monio, con la rottura, quin
di, di quell'automatismo se
colare secondo cui il figlio 
deve avere il cognome del 
padre. 

G) Patrocinio a spese dello 
Stato nel procedimenti di se
parazione e di divorzio per 
quel cittadini non abbienti 
perché titolari di redditi non 
soggetti ad imposta. 

7) Abrogazione dal codice 
civile della norma sulla «ad-
debltabilltà» (il vecchio con
cetto di colpa) della separa
zione. 

8) Sostituzione nelle leggi 
e negli atti pubblici di 
espressioni ormai superate 
nel linguaggio e nel costu
me: «Sarà pure Irrilevante 
questa proposta — hanno 
commentato Angela Bottari 
ed Ersilia Salvato — ma pen
siamo che l'evoluzione del 
costume debba trovare una 
sua corrispondenza anche 
nel linguaggio degli atti del
lo Stato». 

Questa legge, hanno spie

gato le parlamentari comu
niste, non è che un aspetto 
dell'iniziativa che il PCI in
tende sviluppare sul terreno 
della famiglia e del rapporti 
di coppia: «Particolare atten
zione — hanno detto — do
vrà ora essere dedicata alla 
problematica minorile, che 
deve trovare autonome solu
zioni legislative che sempre 
più riconoscano il minore 
come soggetto di diritti. E 
sarà anche necessario af
frontare il tema complesso 
della coppia di fatto, non cer
to per definire una sorta di 
•codice di comportamento» 
quanto per tutelarne alcuni 
diritti nel confronti di terzi e 
dello Slato. 

La proposta di legge pre
sentata dal comunisti ha già 
avuto le prime reazioni posi
tive. I senatori socialisti An
drea Buffoni ed Elena Marl-
nuccl hanno rilevato con 
soddisfazione che, sull'argo
mento, le posizioni dei due 
partiti sono assai simili. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Il governo ha dovuto ammettere che 16 mila voti 
dati dagli emigrati all'estero il 17 giugno e che erano stati 
annullati, erano invece suffragi pienamente validi. Questa 
è la grave sostanza delle dichiarazioni che, a nome del go
verno, ha reso ieri il sottosegretario agli affari esteri, onore
vole Mario Fioret, alla commissione esteri della Camera sul 
voto degli italiani residenti negli altri paesi della CEE. 

Come si ricorderà, lo scrutinio dei 230.843 voti espressi in 
loco, cioè presso 1 seggi allestiti ad opera dei nostri consolatì 
all'estero, aveva dato luogo a non poche contestazioni s ia 
per la discordanza degli esiti (che pure non potevano essere 
contraddetti nella loro sostanza, che ha visto il PCI al primo 
posto) s ia per la lentezza esasperante degli scrutini e la 

Erano validi 
16 mila voti 
di emigrati 
considerati 
nulli dopo 

il 17 giugno 

macroscopica cifra dei voti non validi: 40.032, superiore al 
17% dei votanti. 

Su questo, il presidente del gruppo comunista alla Came
ra, Giorgio Napolitano, ha chiesto la documentazione utile 
per una indagine, a partire dai verbali dei seggi. Dopo di ciò 
il gruppo ha presentato una interrogazione al presidente 
del Consiglio. 

Nelle comunicazioni di ieri, il sottosegretario ha detto 
testualmente che quelli che «in origine» sono stati conside
rati voti non validi, sono stati «provvisoriamente considera
ti come tali per motivi tecnici». Per questa ragione, ha detto, 
quei voti sono stati scrutinati «successivamente dagli uffici 
circoscrizionali» i quali hanno accertato che i voti non vali
di erano solamente 23.648 e non 40.032. 

Illegittimo per l'Aiecs il decreto della Sanità 

Pillola a pagamento, 
denunciato il ministro 

Secondo De Marchi, presidente dell'associazione per l'educazione 
contraccettiva e sessuale, il farmaco dovrebbe essere gratuito 

ROMA — Il ministro della 
Sanità Degan sarà denun
ciato al Tar (Tribunale am
ministrativo regionale) per 
la illegimità del decreto che 
esclude l contraccettivi dal
la fascia dei farmaci a cari
co del SSN. L'annuncio è 
stato dato da Luigi De Mar
chi, presidente dell'Aiecs 
(Associazione italiana per 
l'educazione contraccettiva 
e sessuale), nel corso della 
conferenza stampa che si è 
tenuta ieri a Roma. 

Tale decreto — ha detto 
De Marchi — costituisce 
una flagrante violazione 
della legislazione vigente e 
dei valori personali, fami
liari e sociali che essa inten
de tutelare». 

Infatti, la legge 405 del lu
glio 1975 — ha ricordato — 
afferma senza possibilità di 
equivoci (vedasi l'art. 4) che 
tra i compiti di assistenza di 
propria competenza vi è an
che «la somministrazione 
dei mezzi necessari a conse
guire le finalità liberamente 
scelte dalla coppia e dal s in
golo in ordine alla procrea
zione responsabile»; e quindi 
•l'onere delle prescrizioni di 
prodotti farmaceutici va a 
carico dell'ente o del servi

zio cui compete l'assistenza 
sanitaria». 

Talmente chiaro che, col 
decreto del febbraio '77 
emanato dallo stesso mini
stro della Sanità, si provve
de a catalogare i contraccet
tivi tra quelli a totale carico 
del SSN. 

De Marchi ha poi rilevato 
che l'atteggiamento illegit
t imo e punitivo assunto dal 
ministro della Sanità nei 
confronti dell'assistenza 
contraccettiva è tanto più 
preoccupante, in quanto è 
stato recentemente intro
dotto in Italia un nuovo tipo 
di pillola — la cosiddetta 
pillola trifasica — che pre
senta notevoli vantaggi in 
termini di efficacia, tollera
bilità e gradibilità rispetto 
alle altre pillole anticonce
zionali, m a che ha un costo 
sensibilmente maggiore, 
oggi totalmente addossato 
all'utente. 

De Marchi ha concluso 
annunciando che, per ov
viare a lmeno In parte a que
sta situazione e assicurare 
alle assistite un servizio 
adeguato anche nel periodo 
estivo, l'Ai ECS ha deciso di 
tenere aperto il policonsul-
torio di via Po 31 a Roma 

durante tutto il mese di ago
sto e di fornire gratuita
mente alle sue assistite la 
pillola trifasica per alcuni 
mesi. 

Successivamente il prof. 
Luigi Perniola, specialista 
della Clinica Ostetrica e Gi
necologica dell'Università 
di Roma e presidente del 
Consiglio Medico del-
l'AIECS, ha illustrato con 
una breve relazione i rile
vanti vantaggi della pillola 
trifasica: una sicurezza an
ticoncezionale (oltre il 
99,9%) insuperata da qual
siasi altro contraccettivo; il 
più basso dosaggio ormona
le finora raggiunto dalla 
contraccezione orale (2,6 
milligrammi complessivi in 
21 pillole, cioè (meno della 
metà del quantitativo fino a 
pochi anni fa contenuto in 
una sola pillola); nessuna 
alterazione del peso, del me
tabolismo e della pressione 
arteriosa; buona efficacia 
terapeutica contro l'acne 
giovanile; oltre ai già noti e 
positivi effetti della con
traccezione orale nei con
fronti di varie patologie (di
fesa dai rischi d'infiamma
zione pelvica, artrite reu-
matoide, tumori dell'endo
metrio e dell'ovaio, ecc.). 

Ripiano debiti 
USL, il decreto 
decadrà ancora 

Gli effetti dell'ostruzionismo missino 
Gravissima situazione delle unità sanitarie 

ROMA — L'ostruzionismo missino — che ha trovato decisivi 
varchi nell'irresponsabile atteggiamento del governo — pro
vocherà quasi sicuramente la decadenza, per la seconda vol
ta, del decreto legge con cui si riplanano, entro il (contestato) 
limite di 5000 miliardi, i debiti a fine '83 delle USL. Il provve
dimento è stato infatti tolto dall'ordine del giorno della Ca
mera per evitare che le manovre ritardatici della destra 
avessero un effetto trascinante sull'esame di altri e non me
no rilevanti provvedimenti. Il segretario dei deputati comu
nisti, Mario Pochetti, ha denunciato ieri sera in aula la ma
novra missina e la complice debolezza del governo, chieden
do che si chiarisca di fronte all'assemblea per quali motivi 
proprio il governo ha rinunciato a difendere il suo stesso 
provvedimento. 

A parte il carattere demagogico dell'iniziativa del MSI (che 
si inquadra in quella campagna per la controriforma sanita
ria che trova ampi sostegni nello stesso pentapartito), la vi
cenda del decreto è uno specchio dei caos creato in questo 
settore dalla politica dei governi degli ultimi anni, dell'attua
le gabinetto in particolare. Da che cosa originano infatti l 
debiti delle USL? In gran parte dalle sistematiche e delibera
te sottostime dei fabbisogni finanziari decisi dai ministri del 
Tesoro e della Sanità. E la sua situazione, anziché migliorare, 
peggiora drammaticamente. Lo stesso ministro della Sanità 
Costante Degan, aveva del resto proprio nei giorni scorsi 
ammesso che il fabbisogno '84 delle USL, calcolato corretta
mente nel settembre dell'anno scorso in 38.590 miliardi, è 
stato poi arbitrariamente decurtato di 4.590 miliardi. 

Nel prossimo settembre dunque le USL avranno pratica
mente prosciugato tutti i fondi loro destinati per il corrente 
anno, ed intanto si saranno accumulati nuovi debiti, almeno 
come interessi passivi sul deficit '83. Lo stesso ministro De
gan, in risposta a Pochetti ha fatto sapere che il governo la 
prossima settimana sostituirà con un nuovo decreto quello di 
imminente scadenza. A parte le riserve costituzionali sulla 
continua reiterazione dei decreti, resta il fatto che I 5000 
miliardi sono insufficienti a ripianare i debiti '83; e che già 
urgono misure organiche per garantire alle USL tutti i fondi 
necessari per quest'anno, ciò che presuppone un ulteriore 
stanziamento di 4.590 miliardi. 

La cessione del circuito Retequattro 

È prevista per 
oggi la firma 

fra Mondadori 
e Acqua Marcia 

Ieri un incontro, forse conclusivo, a Mila
no - Interrogazione del PCI alla Camera 

ROMA — Una comunicazio
ne ufficiale potrebbe esserci 
già oggi da parte del gruppo 
Mondadori per annuruiare 
ufficialmente la cessione del 
pacchetto di maggiorarmi di 
Retequattro alla finanziarla 
Acqua Marcia. Ieri, Infatti, 
nello studio del dottor Guido 
Rossi, a Milano, l protagoni
sti di questa operazione de
stinata a stravolgere II pano
rama dell'emittenza privata 
avrebbero avuto un lungo e 
definitivo Incontro per sigla
re la lettera di Intenti, In at
tesa poi di definlrf l partico
lari del trasferimento di Re
tequattro dal vecchio al nuo
vo proprietario. 

Intanto la questione è fini
ta in Parlamento per inizia
tiva del parlamentari comu
nisti Bernardi, erottola e 
Vacca. In una Interrogazio
ne rivolta al presidente del 
Consiglio e al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni l 
tre deputati chiedono al go
verno «come giudichi 11 fatto 
che vede un editore come 
Mondadori, Impegnatosi 
nelle nuove attività radio-tv, 
costretto a rinunciarvi per 
non aggravare in termini ec
cessivi la situazione finan
ziaria dell'intero gruppo edi
toriale, a causa di una situa
zione, che si trascina assur
damente da molti anni, di 
mancanza di norme legisla
tive adeguate per 11 settore, 
tali da offrire a tutti gli ope
ratori certezze di diritti e do
veri; come il governo valuti 
le preoccupazioni e gli Inter
rogativi di molti per l'ingres
so nel settore tv di una socie
tà finanziaria, sinora dedita 
a tutt'altre attività, alla cui 

testa e il dottor Leonardo DI 
Donna, li cui nome appare 
nelle liste della PI!; so 11 go
verno ritenga lecito un sif
fatto commercio di radiofre
quenze e di imprese radio-tv 
quando ancora nessuna leg
ge regola II settore.. Nell'In
terrogazione si chiede infine 
al governo che cosa Intende 
fare per arrivare rapidamen
te alili legge di regolamenta
zione (ivituiido che •situazio
ni di fatto anomale pregiudi
chino ulteriormente la situa
zione e la stessa possibilità di 
legiferare da parie del Parla
mento». Ieri DI Donna ha 
nuovamente ripetuto che l'o
perazione sarebbe, invece, 
tutt'altro « he conclusa. Ciò 
sembrerebbe dare ragione a 
chi vorrebbe Di Donna tenu
to all'oscuro della trattativa, 
condotta per proprio conto 
dagli imprenditori edili che 
hanno rilevato da ENI e 
Montedtson 11 pacchetto 
maggioritario dell'Acqua 
Marcia. Ma tutto — anche le 
Indiscrezioni che filtrano da 
Mondadori — dicono che 
l'accordo è fatto, che l'acqui
rente è l'Acqua Marcia (as
sieme alla SPE di Oscar 
Maestro). Ed è ormai eviden
te che per la Mondadori si è 
trattato di una scelta obbli
gata: altri possibili acquiren
ti o partner — italiani e ame
ricani — si sono tirati indie
tro, il rischio era di esporre a 
situazioni di crisi drammati
che l'Intero gruppo. Proprio 
ieri invece, diffusasi la voce 
della vendita di Retequattro, 
la Mondadori — quotata alla 
Borsa di Milano — ha visto 
passare le sue azioni da 3.680 
a 3.890 lire. 

Aveva 80 anni 

Monti e Maestro 
hanno acquistato 
ieri il «Piccolo» 

Nella cordata anche l'industriale De Riù 
La testata apparteneva al gruppo Rizzoli 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — II Piccolo ha 
cambiato proprietà. Dopo 
tante voci, smentite, rinvìi e 
manovre il quotidiano trie
stino ha lasciato il gruppo 
Rizzoli per passare a un 
gruppo formato da Attilio 
Monti, l'ex petroliere che già 
detiene La Nazione e II Resto 
del Carlino, l'imprenditore 
locale Raffaele De Riù, tito
lare della Fissan e presidente 
della Triestina Calcio, e 
Oscar Maestro della SPE, la 
società di pubblicità che ave
va già messo piede al Piccolo 
soppiantando la Publlkom-
pass. La cessione è avvenuta 
ieri mattina; nel pomeriggio 
il comitato dei creditori ha 
ratificato l'operazione. A 
questo punto la firma del 
giudice fallimentare è solo 
una formalità. Per l'incarico 
di direttore si fa il nome di 
Marcolin della Sazione. 

Monti era atteso già lune
di a Trieste per solennizzare 
l'evento insieme a De Riù e 
contemporaneamente an
nunciare il suo ingresso, co
me autorevole partner fi
nanziario, nella Triestina. 
Ma alla presentazione uffi
ciale della squadra Monti 
non c'era e De Riù si è limi
tato ad un accenno sull'im
minente acquisizione di un 
nuovo importante socio. 

Cosa significa questo mu
tamento per il quotidiano 

che monopolizza da un seco
lo l'informazione nella città 
§iullana? Si è parlato molto 

i una presenza del Psi die
tro le offerte avanzate, dai 
nuovi acquirenti e non è un 
caso che sia stata, ieri, un'a
genzia di ispirazione sociali
sta a dare il primo segnale 
dell'avvenuta vendita. 

Da alcuni mesi il giornale 
era firmato da Paolo Berti, 
dopo che Luciano Ceschia 
aveva rassegnato le dimis
sioni per prevenire il cambio 
di proprietà. L'ex segretario 
della Fnsl è passato a dirige
re l'Alto Adige di Bolzano. 
Sotto la sua gestione // Picco
lo aveva palesato indubbie 
aperture e, sul piano politico, 
aveva contribuito a ridimen
sionare il fenomeno della 
«Lista per Trieste». Vi era 
stato un sensibile rinnova
mento anche nel corpo reda
zionale, in allarme in questi 
mesi per le voci circa una 
possibile riduzione degli or
ganici (vi sono stati in propo
sito anche alcuni scioperi). // 
Piccolo ha una discreta ven
dita nell'Isontìno mentre la 
sua presenza nel Friuli, ege
monizzato dal Messaggero 
Veneto, è puramente forma
le. Nonostante l'allargamen
to della redazione e delle edi
zioni rimane ancora un'a
zienda economicamente sa
na, certamente non identifi
cabile col dissesto che ha 
coinvolto il gruppo Rizzoli. 

Fabio Inwinkl 

Morto Edoardo Volterra 
Fu vicepresidente della 
Corte Costituzionale 

ROMA — È morto ieri a Ro
ma il professor Edoardo Vol
terra, di 80 anni, già vicepre
sidente della Corte costitu
zionale. Edoardo Volterra 
era nato nella capitale il 7 
gennaio del 1904. Professore 
a soli 23 anni, nel 1927, ha 
retto cattedre nelle universi
tà di Cagliari, Parma, Pisa e 
Bologna. Ebreo, fu costretto 
dalle leggi razziali emanate 
dal regime fascista, a lascia
re Il Paese. Rientrò in Italia 
nel 1910 ma venne arrestato 
e subì anni di carcere fasci
sta. Alla caduta di Mussolini, 
nel '43, il professor Volterra 
partecipò alla guerra di Li
berazione, assumendovi l 
gradi e l'onere di comandan
te militare. Ne usci con una 
medaglia d'argento e due 
croci di guerra. Ristabilita la 
democrazia, Edoardo Volter
ra entrò a far parte della 
Consulta In rappresentanza 
del Partito d'Azione. Abban
donata poi l'attività politica, 
si dedico agli studi di diritto 
romano e all'insegnamento 
universitario. 

Nel 1951 divenne titolare 
della cattedra di istituzioni 
di diritto romano all'Univer
sità di Roma. Successiva
mente divenne socio dell'Ac
cademia del Lincei, de l'In-
stltut de Franco e di altri 
istituti e accademie italiane 

t^rr%., 

e straniere. È stato dottore 
Honoris causa di numerose 
università, In Italia e all'e
stero. Tra queste ultime, l'U
niversità della Sorbona a Pa
rigi e l'ateneo di Bruxelles. Il 
15 gennaio 1973 venne nomi
nato giudice costituzionale 
dall'aliora Presidente della 
Repubblica Giovanni Leone. 
Il 15 ottobre del 1981, Leo
poldo Elia, presidente della 
Corte costituzionale, lo volle 
come vice in sostituzione del 
professor Gionfrida, che 
aveva terminato il proprio 
mandato. Edoardo Volterra 
cessò questo suo compito il 
23 gennaio del 1982. un anno 
dopo, alla scadenza del suo 
mandato. 

È morta la giornalista 
Neera Fallaci 

FIRENZE — È morta a Firenze dopo lunga malattia la gior
nalista Neera Fallaci, di 52 anni, inviato del settimanale •Og
gi». Giovanissima aveva Iniziato l'attività giornalistica alla 
«Nazione», poi si era trasferita a Milano seguendo lo zio Bru
no Fallaci e la sorella Oriana. Era anche scrittrice e con una 
biografia di Don Milani, dal titolo «Dalla parte dell'ultimo», 
aveva vinto il «Premio Campione». 

Arresti domiciliari per 
la «signora» rapinatrice 

PORDENONE — Maria Antonietta Balln Ferrari, 44 anni, 
moglie del prof. Vittorino Marzaroli, primario fisiatra dell'o
spedale di Goria e madre di quattro figli, che si era resa 
protagonista di una rapina alquanto singolare all'agenzia 
della Banca del Friuli di Cordovado, è ritornata ieri a casa. 
L'istanza presentata dall'avv. Scatà di Pordenone, per conto 
del collegio difensivo per la commutazione della carcerazio
ne preventiva in arresti domiciliari, aveva ottenuto ieri il 
parere favorevole del PM Matteo Stuccilli. 

Non fu rubato il plico 
con i titoli della maturità 

FOGGIA — La busta contenente le tracce dei temi di italiano 
e la versione di latino non è mai stata rubata dall'armadio 
della presidenza del liceo classico di San Severo (Foggia): il 
plico e stato trovato Ieri, senza segni di manomissione, dal 
personale del liceo, nello stesso armadio confuso tra alcune 
pratiche della scuola. 

RAI, Agnes propone: entro 
il '90 risparmio di 280 miliardi 

ROMA — Un risparmio di 280 miliardi entro il 1990; entro la 
stessa data una riduzione dei personale di 924 unità; una 
serie di tagli nei «rami secchi»; graduale trasferimento degli 
uffici di Torino (supporti amministrativo e commerciale) a 
Roma; ridimensionamento delle strutture regionali fatta ec
cezione per le città sede di centri di produzione; abolizione di 
2 delle 4 orchestre. Viceversa, potenziamento del televideo, 
avvio della stereofonia tv e sperimentazione della tv diretta 
da satellite, potenziamento dei programmi radio per gli auto
mobilisti: queste alcune delle linee previste dai piano di ri
strutturazione (da attuarsi nell'arco dei prossimi 6 anni) che 
il direttore generale della RAI, Biagio Agnes. 

Sulla P2, presentata la relazione 
di minoranza del Partito radicale 

ROMA — Una vera e propria «controrelazione» (318 cartelle, 
più gli allegati) per colmare il vuoto «lasciato dalla relazione 
Anselmi che concreta un'operazione di stampo piduistico, 
perché nasconde la verità e fornisce l'armamentario dei ri
catti che i partiti potranno reciprocamente farsi nei prossimi 
anni»: così il deputato radicale Massimo Teodori ha presen
tato ieri nel corso di una conferenza stampa (alla presenza 
dei colleglli di partito Pannelia, Cicciomessere e Spadaccia) 
la relazione di minoranza radicale sulla P2. 

Il Partito 
OGGI — L. Barca. Isernia; A. Sassolino. Napoli; G. Chiaromon-
te, Palermo; G. Napolitano, Napoli; M. Ventura. Tavernelle 
(FI); V. Baduel. Certaldo (FI); G.B. Podestà. Fiuggi (FR). 
DOMANI — G.F. Borghinì, Trieste; L. Colajanni, Castelfioren-
tino (FI); A. Tortorella, Torino; M. Ventura, Calenzano (FI); R. 
Zangheri, Torino; N. Canetti. lesi (AN); V. Giannotti. S. Sepol
cro (AH); G. Tedesco. Forlì. 

Così il difensore dei preti tenta di salvare i protettori di mamma Ebe 

«Si vuol fare il processo alle idee?» 
Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Classe 1911, 
una fama di liberal-massone, 
una lunga presenza nelle aule 
di giustizia e dell'Università, 
l'avvocato Alessandro Malin-
vemi ha usato più di due ore 
per una arringa difensiva molto 
simile a una lezione di filosofìa 
del diritto • solo guastata da 
qualche ingeneroso passaggio 
nei confronti del PM — per 
giungere a questa conclusione: 

3ui non ci sono reati, agli occhi 
elio Stato; anzi, peggio: c'è il 

rischio dì difendere «il monopo
lio della fede da parte della 
Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana», proprio nel momen
to in cui «molte vocazioni sfug
gono alla chiesa perché preferi
scono associazioni come quella 
di Ebe Giorgini», che, tra l'ai-

tra, si vedono anche giungere 
•risorse finanziarie che vengo
no dirottate dalle casse della 
chiesa stessa». 

Solo una provocazione o un 
paradosso? Alla ricostruzione 
impeccabilmente laica della 
parte civile e del PM Scalia, 
tutta fondata sulla logica dei 
fatti, il professor Malinvemi ne 
ha opposta una tutta giocata 
sui fondamenti del diritto. Ma
linvemi difende il parroco ro
mano don Moneta e il frate 
francescano Egidio Tognacca, 
sui quali non pendono le speci
fiche accuse di abuso della pro
fessione medics (quindi anche 
della distribuzione di psicofar
maci), abbandono dei malati, 
ecc., ma che sono coinvolti in 
quanto colonne portanti della 

•associazione per delinquere»: 
loro fornivano la «copertura re
ligiosa» (il primo come «diretto
re spirituale», il secondo come 
•confessore unico»). 

L'avvocato è partito sempli
cemente «dalla loro buonafe
de*: il loro «non è stato un fine 
di lucro*. Sono dei paranoici, 
dei fanatici..., dei vetero-catto-
lici? «A noi laici — ha detto il 
difensore — fa sorridere l'idea 
di una qualunque organizzazio
ne che vuole farci diventare dei 
santi; ma che laici saremmo se 
non sapessimo capire questo 
loro punto di vista?.. 

Tutti quelli che l'accusa ha 
compreso tra i reati più gravi 
possono legittimamente essere 
visti in quest'ottica: la associa
zione per delinquere è «un equi
voco culturale. Le funzioni dei 

due sacerdoti costituiscono atti 
di culto legittimi della religione 
cattolica». Il sequestro di perso
na non è imputabile ai due reli
giosi, così come nessuno si so
gnerebbe di contestarlo «per le 
nostre Clarisse, suore di clau
sura a Vercelli*. Don Moneta 
ha disobbedito al cardinale Po-
letti? «Non è una questione che 
riguarda lo Stato italiano». 

Una arringa complessa — 
come si vede — che non manca 
di punti deboli; è certo però che 
Malinvemi ha saputo gettare 
un enorme punto interrogativo 
su tutta la vicenda. Suscita or
rore pensare all'anziano france
scano che riceve infinite telefo
nate e 1117 lettere con i dubbi, 
le crisi e l'angoscia di tante ra
gazze, ma il fatto è che «padre 

Più che una 
arringa è 
stata una 

«lezione» di 
filosofia 

del diritto 
«Non agirono 

per fini di lucro, 
manca quindi 

il movente 
criminoso» Ebe Giorgini 

Tognacca rimase sbalordito 
dalle "prove divine" dategli da 
Ebe Giorgini. Ne è convinto. 
Non vuole abbandonare quel
l'anima». «Qui, signori, manca il 
movente de! disegno criminoso 
— ha concluso Malinvemi in 
un'aula affollata e silenziosa — 
e senza il movente non può esi
stere neppure la ragione di una 
condotta criminosa*. Si sta 
dunque facendo un processo al
le idee, sia pure «fanatiche*? In 
realtà la tesi appare alquanto 
discutibile, ancria se affasci
nante. Gli interrogativi solleva
ti dal legale molto difficilmente 
possono riguardare la rapacità 
di cui ha dato prova ad esempio 
Mamma Ebe che è giunta per
sino ad avviare una causa col 
marito per la «spartizione del 
bottino*. Come ha documenta
to ieri il PM Scalia, a giudizio 
non sono dunque le crisi misti
che di alcuni personaggi, ma 
un'attività basata sul meccani
smo dell'inganno, della truffa, 
della violenza. Dopo le ultime 
arringhe e la replica del PM, 
lunedi o martedì la sentenza. 

Marco Reis 

Glori», Laura. Luca. Paolo. Rinaldo. 
Susanna. Tamara e Tiziana ricorde
ranno sempre l'umanità e l'impegno 
della compagna 

FRANCESCA 
e sottoscrivono per •l'Uniti» 

É morta l'altro ieri la compagna 
FRANCESCA 
FALLACARA 

della sezione «Le Cure». La sezione 
nel darne il triste annuncio esprime 
le più sentite condoglianze ali» fa
miglia. 

Le famiglie Arrichirà, Carboni. Ca
roti. Lombardi, Ceramelli e lutti gli 
amici di 

FRANCESCA 
del quartiere 11 «Le Cure* sono vici
ne al dolore di Rossella. Annalisa e 
Lia Fallacara 

Nel decimo anniversario della mor
te del compagno 

ALESSANDRO PONTI 
la moglie, il figlio Raoul e le nipoti 
Io ricordano ai compagni e agli ami
ci. 
Milano. 20 luglio 1984 

n compagno Maggia della 7" sezione 
nel ricordare 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrive 200 000 lire per l'Uniti 
Torino. 20 luglio 1934 

I compagni della Federazione tori
nese del PCI e della redazione del
l'Unita porgono alla famiglia le più 
sentite e fraterne condoglianze per 
la scomparsa della compagna 

LAURA GANDOLFI 
ved. Parodi 

Torino, 20 luglio 1984 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

K ?' 


